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GIORNATA MONDIALE CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE

Nel 1981, un gruppo di attiviste scelse questa data in memoria di tre sorelle assassinate 
brutalmente  nel 1960 per l'impegno con cui tentarono di contrastare il dittatore dominicano Trujillo.

Nel dicembre del 1999 questa data è stata ratificata dall'Assemblea Generale delle Nazioni 
Unite.

A distanza di oltre trent'anni, questa celebrazione è ancora fin troppo attuale. Solo nel 
nostro Paese dall'inizio dell'anno sono 113 le donne uccise  da  questa piaga sociale, il 3% in più 
rispetto all'anno precedente, praticamente una donna ogni due giorni e mezzo. Numeri che 
possono solo essere definiti agghiaccianti. Guardando al fenomeno in senso più ampio secondo 
l'Istat una donna su tre nel corso della vita è vittima di violenza, molestie o abusi in generale.
Donne che troppo spesso non denunciano, per lo più per paura di ritorsioni e per la mancanza di 
un'indipendenza economica che consenta loro di affrancarsi. 

In questa giornata il moltiplicarsi di iniziative che puntano il dito su questo fenomeno è 
praticamente esponenziale, e questo è certamente un fatto positivo; per far comprendere a  chi 
subisce violenze e molestie che non è 'sola' che una via d'uscita insieme si può trovare, e che il 
suo destino non può e non deve esere  è quello di essere la prossima vittima, il prossimo numero
su una statistica di un paese che vuole definirsi civile, perchè la civiltà si misura anche con il 
rispetto per le donne.
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